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Il Tax credit sul cinema, esteso 
alla tv e al web, piace a tutti 

Pagine a cura 
di FEDERICO UNNIA 

Lo scorso 29 luglio è sta­
to convertito in legge, la 
n. 106/2014, il decreto 
31 maggio 2014 n. 83, 

meglio noto come Decreto 
Cultura. Molte le novità pre­
viste dal provvedimento. Per 
quanto riguar­
da lo specifico 
se t tore cine­
matografico ed 
audiovisivo, si 
va dalla dispo­
sizione con cui 
sono introdotti 
benefici fiscali 
per il restauro e 
l'adeguamento 
strutturale del­
le sale cinema­
tografiche «sto­
riche» (quelle 
che es is tono 
da prima del 
1980) a quella 
con cui vengo­
no aumentate 
le risorse desti­
nate al «tax cre­
dit» previsto in 
favore dei produttori di opere 
audiovisive, che passano da 
110 a 115 milioni di euro. 

Viene poi confermata la 
novità introdotta dall 'art. 
8 del decreto legge 8 agosto 
2013 n. 91 che aveva esteso 
l'applicabilità di tale incen­
tivo, dapprima destinato alle 
sole opere cinematografiche, 
anche alle opere audiovisive 
destinate alla televisione e 
alla diffusione sul web. Sul 
punto, occorre precisare che 
essendo il «tax credit» un 
beneficio fiscale qualificabile 
come aiuto di stato, l'efficacia 
dell'estensione è subordinata 
all'approvazione della Com­
missione Europea da cui si 
attende ancora il via libera. 

Il «tax cre­
dit», credito 
d'imposta, è 

il beneficio 
fiscale che 
consente ai 
p r o d u t t o r i 
di compen­
sare i debiti 
fiscali (Ires, 
Irap, Irpef, 
Iva) con il 
credito ma­
turato a se­
guito di un 
investimen­
to nel set­
tore audio­
visivo. Tale 
tipologia di 
incentivo è 
stata intro­
dotta per la 

prima volta nell'ordinamento 
italiano con la legge Finanzia­
ria del 2008 ed era destinata 
esclusivamente alle opere ci­
nematografiche. 

«L'estensione dell'appli­
cabilità dell'incentivo anche 
agli investimenti finalizzati 
alla produzione delle opere 
televisive e a quelle destina­
te al mercato del web è senza 

dubbio una novità positiva, 
dovuta con ogni probabilità 
alla presa di coscienza del 
peso economico che il settore 
della distribuzione televisiva 
ha nel nostro paese: circa 8 
miliardi di euro di ricavi nel 
2013, spiega Stefano Previ­
ti, name partner dello studio 
Previti Associazione Pro­
fessionale. «Il «tax credit» 
si caratterizza per un alto 
livello di efficienza economi­
ca in quanto, senza gravare 
eccessivamente sulle finanze 
dello Stato, genera un impor­
tante stimolo allo sviluppo 
industriale». 

Uno studio realizzato da 
Anica in collaborazione con 
Luiss ha infatti dimostrato 
che il «tax credit» dà luogo 
ad un effetto moltiplicativo: 
i benefici economici che si 
ricavano sono di gran lunga 
superiori alla somma inve­

stita e creano un importante 
indotto. L'effetto moltiplica­
tivo è dovuto alle peculiari 
caratteristiche del settore: 
la produzione audiovisiva è 
infatti un'attività sofisticata 
e complessa che richiede il 
coinvolgimento di molti altri 
operatori economici e la mo­
vimentazione di scambi tra 
settori interdipendenti. 

«Occorre poi rilevare un'ul­
teriore caratteristica positiva 
del meccanismo del «tax cre­
dit»: quella di non provocare 
distorsioni al gioco della con­
correnza. A differenza di un 
finanziamento diretto, quello 
del «tax credit» è un beneficio 
cui possono accedere tutti gli 
operatori in maniera auto­
matica e senza discreziona­
lità», presgue Previti. «Nel 
complesso il decreto cultura, 
con specifico riferimento alle 
disposizioni che coinvolgono il 
settore audiovisivo, deve esse­
re valutato positivamente. 

Occorre tuttavia rilevare 
che un vero sviluppo di que­
sto settore dell'industria con­
tinua ad essere subordinato 
all'introduzione di regole pre­
cise, finalizzate a disciplinare 
dettagliatamente la diffusio­
ne delle opere audiovisive in 
rete. 

Fino a quando gli investi­
menti finalizzati a produr­
re i film, fiction o ogni altro 
genere di opera audiovisiva, 
verranno svalutati da quegli 
operatori del web che si ap­
propriano di tali prodotti e li 
sfruttano commercialmente 
in modo abusivo, il mercato 
continuerà ad esser distorto 
e le perdite derivanti da tale 
genere di distorsione non po­
tranno essere compensate da 
alcun tipo di incentivo», con­
clude il legale. 

Giudizio positivo sul prov­
vedimento anche per Silvia 
Stabile, partner di Negri 
Clementi Studio legale 
associato. «Il tax credit in-



trodotto è essenziale per la 
crescita del settore cinemato­
grafico e audiovisivo in Italia 
e per attrarre investimenti 
esteri in Italia in un periodo 
storico, quello attuale, in cui 
l'industria cinematografica e 
l'intero comparto audiovisivo 
hanno bisogno di sostegni 
finanziari e di iniziative pro­
mozionali; l'emanazione del 
decreto è anche coerente con 
tutte le azioni intraprese a li­
vello comunitario per agevo­
lare e promuovere le imprese 
culturali e creative e favorire 
le produzioni indipendenti di 
opere audiovisive europee», 
dice Stabile. 

«Inoltre, il tax credit per le 
piccole sale cinematografiche 
e le procedure per la dichiara­
zione dell'interesse culturale 
delle sale cinematografiche 
storiche potrà sensibilmente 
contribuire alla riapertura o 
comunque al rinnovamento 
dei cinema cult che hanno 
fatto cultura in Italia con la 
proiezione di film d'autore ita­
liani e stranieri, come il Lu­
miere di Bologna o il Mexico 
a Milano». 

Per Stefano Morri, fon­
datore dello studio Morri 
Cornelli e Associati, «la so­
luzione del credito d'imposta 
in luogo dei tradizionali con­
tributi, ha l'effetto di favorire 
la trasparenza nell'ammini­
strazione delle imprese au­
diovisive e l'emersione della 
base imponibile. 

Il credito fiscale, infatti, è 
spendibile solo nel pagamento 
di debiti fiscali e contributivi. 
Oltre a valorizzare la cultura 
italiana, la misura è intesa 
a incentivare la conoscenza 
nel mondo del nostro paese e, 
dunque, a favorire il turismo 
nazionale. 

I benefici sono sottoposti a 
verifica da parte della Com­
missione Europea in materia 
di aiuti di stato e pertanto 
soggette a riserva di appro­
vazione da parte della Com­
missione. Va detto che i pre­
cedenti sono a favore avendo 
la Commissione ritenuto che 
il regime italiano di incenti­
vi fiscali alle attività di pro­
duzione, agli investimenti e 
alla distribuzione nel settore 
cinematografico sono compa­
tibili con il mercato interno, 
considerato che gli aiuti sono 

destinati a promuovere la 
cultura e non alterano le con­
dizioni degli scambi e della 
concorrenza nell'Unione in 
misura contraria all'interes­
se comune». 

Secondo Gian Marco 
Committeri, fiscalista, socio 
dello studio Studio Alonzo 
Committeri & PartnersAcp 
e consulente di molte produ­
zioni cinematografiche nazio­
nali ed internazionali, attra­
verso la Cineconsulting ha 
seguito i film internazionali di 
maggiore importanza tra cui 
The Tourist, The American, To 
Rome With Love, 
Third Per so n 
e Avengers 2, 
«La misura è 
certamente ben 
vista dal modo 
della produ­
zione cinema­
tografica, sia 
nazionale che 
internazionale, 
e conferma la 
bontà dell'im­
pianto agevola-
tivo introdotto 
nel 2008. 

A livello ope­
ra t ivo , però, 
r i m a n e u n a 
complessità: se 
è vero che il tax 
credit può es­
sere utilizzato 
quasi integral­
mente per compensare i pa­
gamenti fiscali e contributivi 
generati dal film stesso, meno 
agevole ed automatica risulta 
la gestione del credito Iva che 
si genera con la produzione. 

Infatti, mentre il rapporto tra 
produttore esecutivo naziona­
le e committente estero non 
è soggetto ad Iva, i costi di 
produzione nazionali - ad ec­
cezione del costo del personale 
- sono soggetti all'imposta sul 
valore aggiunto. 

La società di produzione 
domestica, quindi, si troverà 
a dover gestire un credito che 
dovrà trovare compensazione 
con il debito Iva generato da 
altre attività e questo, pur­
troppo, riduce il numero dei 
soggetti in grado di gestire in 
modo efficiente l'intera opera­
zione, soprattutto in un mo­
mento di crisi economica come 
quello attuale. 

«Un suggerimento potreb­

be essere quello di sancire il 
rimborso accelerato del credi­
to Iva alle società di produzio­
ne, ad esempio entro 3 mesi 

dal termine 
delle attivi­
tà, un tempo 
che i produt­
tori stranie­
ri possono 
ragionevol­
men te ac­
c e t t a r e di 
a t t e n d e r e 
pur di veni­
re a girare 
nel Belpae-
se» conclude 
Committeri. 

Una leva 
finanziaria 
che funzio­
na. Questa 
è il tax cre­
dit, secon­
do M a r i o 
La Torre, 
professore 

all'Università di Roma La Sa­
pienza e componente del Co­
mitato Cultura e Audiovisivo 
della Commissione Europea. 
«Il credito d'imposta per il ci­
nema si è rivelato necessario e 

virtuoso; necessario, perché ha 
sostenuto il settore in una fase 
di contributi pubblici diretti 
in diminuzione; virtuoso, per­
ché ha innestato un processo 
di integrazione tra finanza 
pubblica e investitori privati, 
ed ha spinto gli operatori del 
settore a miglio­
rare la propria 
organizzazione 
amministrativa 
e finanziaria. 

Non dimenti­
chiamo, infatti, 
che il sistema 
di incentivi ita­
liano è l'unico 
in Europa che 
contempla una 
serie di misure 
di agevolazio­
ne variegate e 
rivolte a diver­
si soggetti, tra 
cui anche le 
imprese non ci­
nematografiche 
che desiderano 
investire in un 
film per motivi 
culturali o di co­
municazione», commenta La 
Torre. «La recente estensione 



del credito d'imposta alle ope­
re audiovisive, nello specifico 
televisive e web native, rap­
presenta un ' importante pas­
so avanti coerente con una vi­
sione moderna dell ' industria 
audiovisiva. L'audiovisivo sta 
sperimentando una profonda 
trasformazione dei modelli di 
business; l'emergere del feno­
meno delle web series è un 
dato che, in modo incontrover­
tibile, racconta come la cross-
medialità caratterizza sempre 
di più i processi produtt ivi , 
mentre la fruizione non line­
are connota i nuovi modelli di 
consumo dei prodotti da parte 
degli spettatori. 

Era, pertanto, indispensabi­
le, adeguare i benefici fiscali a 

questa realtà. Ancora una vol­
ta l 'Italia è t ra i primi paesi 
a rivisitare la propria norma­
tiva alla luce delle dinamiche 
di mercato; peraltro, in questo 
semestre di Presidenza euro­
pea, s t i amo ponendo come 
prioritaria, t ra le azioni in fa­

vore dell'au­
diovisivo, lo 
svi luppo di 
forme di fi­
nanz iamen­
to che facili­
tino l'accesso 
alla finanza 
p r i v a t a e 

s o s t e n g a ­
no prodot t i 
i n n o v a t i v i , 
come que l ­
li del web, 
spesso ricon­
ducibi l i ad 
a u t o r i gio­
vani ed alle 
pr ime espe­
r ienze. Nel­
le p ropos te 
i tal iane alla 
Commissio­
ne Europea 

questi punt i sono espressa­
mente richiamati» conclude. 

Secondo L u i g i M a n n a , 
par tne r di Martini Manna 
Associati, la legge ha anche 
modificato l 'art. 108 del Co­
dice dei Beni Cul tura l i per 
i n t r o d u r r e nuove forme di 
riproduzione libera dei beni 
culturali «in consegna» ad enti 
pubblici. 

«Rammento che tal i beni, 
in via di principio, sono ripro­
ducibili solo dietro autorizza­
zione dell 'ente interessato e 
il pagamento di un corrispet­
tivo. Questa regola è sempre 
s ta ta fortemente criticata da 
più par t i , a causa della sua 
capacità di l imi tare la libe­
ra riproducibilità persino di 
molt iss ime opere cadute in 
pubblico dominio, in ragione 

dell'ampiezza della definizio­
ne di «bene culturale». 

Con le modifiche sarà pos­
sibile riprodurre liberamente 
tu t t i i beni culturali diversi 
da quelli bibliografici e archi­
vistici a fini di studio, ricerca, 
promozione del patr imonio 
cu l tura le o creativi , in as­
senza di scopo di lucro e con 
modalità che non comportino 
contatto con il bene né l'espo­
sizione dello stesso a sorgenti 
luminose né l'uso di supporti 
(es. treppiedi). 

Sarà inoltre possibile di­
vulgare con qualsiasi mez­
zo - si rit iene dunque anche 
t r a m i t e In t e rne t - t u t t e le 
immagin i « legi t t imamente 
acquisite» dei beni culturali 
«in modo da non poter esse­
re riprodotte a scopo di lucro. 
Nulla a che vedere, in ogni 
caso, con la «libertà di pano­
rama» tanto invocata da più 
par t i negli ul t imi anni , che 
continua a non esistere nel 
nostro ordinamento». 
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GIAMPAOLO LETTA, MEDUSA FILM 

Un bel segnale dì discontinuità 

m 

Do un giudizio molto positivo dell'at­
tività svolta dal ministro», commenta 
Giampaolo Letta, vice presidente e 
amminis t ra tore delegato di Medusa 
Film. «Innanzitutto perché tra le prio­
rità del suo dicastero ha preso subito in 
considerazione il settore 
dell'audiovisivo e del ci­
nema in particolare con­
siderandolo quindi stra­
tegico. Aggiungo anche 
che l'attenzione dedicata 
alla partnership pubblico 
/ privato sui beni cultu­
rali è molto importante 
perché, oltre a segnare 
una discontinuità con il 
passato andando anche 
contro sterili pregiudizi, 
rappresenta la giusta via 
da seguire per la tutela e 
la valorizzazione di tanti 
siti». 

D o m a n d a . Su qua l i 
punti credete sia possibi le miglio­
rare o quali temi sarebbe stato utile 
trattare? 

Risposta. La normativa sul tax credit 
potrebbe essere ulteriormente migliora­
ta sulla base delle positive esperienze 

Giampaolo Letta 

di questi primi anni di applicazione; in 
particolare prevedendo l'innalzamento 
del tetto massimo di investimento an­
nuale per singolo soggetto investitore e 
prevedendo espressamente la costituzio­
ne di gruppi di investitori coordinati da 
—-~l 1 un unico soggetto. 

D. Quale effetto pro­
durrà la nuova norma­
tiva? 

R. Il tax credit è una 
misura fondamentale per 
il settore; ha avvicinato 
nuovi soggetti e apportato 
nuove risorse private; in 
un momento di difficoltà 
ha consentito la produzio­
ne di tanti progetti che in 
mancanza dell'incentivo 
non si sarebbero potuti 
realizzare; ha incentivato 
la produzione di film stra­
nieri in Italia provocando 
effetti benefici sull'econo­

mia del settore, sull'indotto e sulla pro­
mozione turistica del Paese e in questo 
senso le modifiche apportate dal decreto 
Franceschini sono importantissime. 

© Riproduzione riservata H 



CARLO GALLAVOTTI, GALLAVOTTI BERNARDINI & PARTNERS 

Molto positiva l'estensione all'audiovisivo a 360 
Tra le misure destinate ad avere 

un impatto maggiore, c'è senz'altro da 
annoverare l'aver reso permanenti, a 
decorrere dal 1 gennaio 2015, tutte le 
forme di benefìcio fiscale riconosciu­
te al settore già con 
la Legge Finanziaria 
2008. Ciò non soltanto 
consente, finalmente, 
alle società di produ­
zione di superare le 
incertezze implicite 
di un regime prov­
visorio e, quindi, di 
sviluppare progetti 
di più ampio respiro 
e di pianificare su un 
orizzonte temporale 
maggiore, ma anche 
di a t t ra r re nel set­
tore dell'audiovisivo 
capitali nuovi e diver­
si», commenta Carlo 
Gal lavot t i , pa r tne r 
dello studio Gallavotti Bernardi­
ni & Partners. «Se lo strumento del 
ed . tax credit esterno, infatti, già 
prevedeva l'apporto di capitale alla 
realizzazione di opere audiovisive da 
parte di soggetti diversi dalle società 

Carlo Gallavotti 

di produzione (si ricordi «This Must 
Be the Place», di Paolo Sorrentino, che 
fu il primo caso di tax credit esterno, 
cui poi seguirono altri film autorali 
e di grande successo, come le opere 

di Ozpetek, Salvatores, 
Tornatore, ma anche 
commedie come «Ben­
venuti al Sud», «Im­
maturi», o «Nessuno mi 
può giudicare», e ovvia­
mente il film premiato 
agli Oscar «La Grande 
Bellezza», di Paolo Sor­
rentino, ndr) l'averlo 
stabilizzato consentirà 
la pianificazione di in­
vestimenti a vantaggio 
del settore anche con­
sistenti e derivanti da 
soggetti appartenenti a 
diverse tipologie». 

Domanda. Un giu­
d iz io pos i t i vo , in­

somma? 
Risposta. La misura diviene un 

importante sostegno indiretto alle 
attività produttive, più efficacie e 
relativamente meno oneroso per le 
casse dello Stato rispetto ad altre for­

me di sostegno ed. «diretto», come ad 
esempio quelle previste dalla Legge 
Cinema con il sostegno alla produzio­
ne tramite il versamento di un contri­
buto in quota alla sua realizzazione. 
Mi pare quindi positivo. 

D. Quali altri punti ritiene sia­
no positivi? 

R. Altre novità che è stata accol­
ta molto favorevolmente dal settore, 
perché indirizzata verso un deciso 
rafforzamento dell'industria italiana 
di contenuti audiovisivi, è la previsio­
ne di estendere i benefìci del tax cre­
dit alla produzione in favore di tutto 
il settore dell'audiovisivo nazionale. 
Infatti, se è vero che ciò costituirà uno 
stimolo anche per gli operatori audio­
visivi non cinematografici, è legittimo 
attendersi che l'estensione porterà 
diversi soggetti ad esplorare nuove e 
diverse forme di contenuti audiovisivi 
(un esempio già consolidato sono le 
serie web, ndr). La disciplina specifi­
ca è rimessa ad un apposito decreto 
che, tuttavia, è a tutt'oggi in attesa 
dell'approvazione da parte della Com­
missione Europea, quindi non ancora 
pubblicato. 
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CHIARA SBARIGIA, APT 

Avremo risorse fresche 
Il mio giudizio sul decreto 

è molto positivo. È un prov­
vedimento atteso da tem­
po, che estende al settore 
audiovisivo le agevolazioni 
che esistono da anni per il 
cinema», dice Chiara Sba-
rigia, segretario generale 
Associazione Produttori Te­
levisivi (Apt). «Farà entrare 
risorse fresche per il settore, 
che genereranno fatturato 
e occupazione. Il provvedi­
mento però non è ancora 
operativo, perché siamo in 
attesa che superi l'esame in 
Commissione europea. Spe­
riamo che tutto si risolva in 
tempi brevi, altrimenti i produttori perderanno un anno 
di agevolazioni fiscali». 

Domanda. Quali altri interventi per incentivare 
le produzioni cine-televisive? 

Risposta. Per Apt è di fondamentale importanza una 
revisione del sistema normativo in tema di quote di in­
vestimento. Per ciò che riguarda i rapporti con le emit­
tenti, invece, la nostra associazione auspica da tempo un 
accordo di sistema sullo stile dei codici di comportamento 
inglese, per semplificare e rendere più trasparenti i pro­
cessi contrattuali. 
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Chiara Sbarigia 
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